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Oggi e domani otto monumenti aperti per la giornata del Fai

Edifici storici e chiese
svelano i loro segreti
Saranno visibili tra gli altri Nostra Signora della Sanità, Palazzo Archinto
lo Spedale dei Poveri. Visite guidate organizzate da un gruppo di studenti.

Draghi: decaduta la convenzione con Pirelli

Scala 2001, rispunta
un vecchio progetto
A rischio il consiglio
straordinario

Il Posto

La mappa
delle
offerte
di lavoro

AGENDA................................................

COMETA. Ammiratela almeno in
foto. Alla libreria Feltrinelli (via
Manzoni 12, alle 16) inaugura-
zione della mostra dedicata alla
cometa Hole-Bopp. Esposte fo-
to scattate dall’Osservatorio
astronomicodiCampodeiFiori.

LAVORO E SICUREZZA. «Sicurezza
sul lavoro e cultura della preven-
zione». Convegno al Circolo
della Stampa (corso Venezia 1,
ore 9) con Antonio Pizzinato,
sottosegretario ministero del
Lavoro; Dario Siciliano, diretto-
re Inail Lombardia; Francesco
Candura, Clinica del lavoro, Pa-
viaealtri.

EMERGENCY. Concerto della Filar-
monica della Scala diretta da
Wolfgang Sawallisch - musiche
di Schubert, Mendelssohn e
Brahms - a favore DI eMERGEN-
CY, L’associazione di medici im-
pegnati nella cura delle vittimE
civilidelleguerre.Biglietti (da20
a 60mila) in vendita oggi da Ri-
cordimediastore, Galleria Vitto-
rioEmanueleedaLaBiglietteria,
corso Garibaldi 81. Domani alle
20allaScala.

SPETTACOLO VIDAS. L’associazio-
ne che assiste i malati terminali
di cancro offre ai più piccini lo
spettacolo di clown dei Banda-
neve. Oggi e domani pomerig-
gio al Centro commerciale Bo-
nola,viaQuarenghi.

ARTEMULTIMEDIALE.Alcentroso-
ciale autogestito Cox happe-
ning artistico multimediale in-
ternazionale. Collegamenti via
Internetconil festival incorsoad
Adelaide (Australia) e con Bolo-
gna.Cinemaunderground,mu-
sica, poesia, e presentazione
dell’ultimo numero di Decoder.
Dalle 14.30 a notte fonda, via
Conchetta18.

IL TEMPO. Ancora sole, ma con
qualche nuvola. La colonnina di
mercurio tornerà ai valori dei
giorni scorsi. Minime tra lo zero
e gli otto gradi, massime che
possono raggiungere i 23 gradi.
L’assenza di vento favorisce la
formazione di foschie in pianu-
ra. Domani la nuvolosità do-
vrebbeaumentare.

Varcare il portone di Palazzo Spino-
la e scoprire il suo fantasticogiardino
fiorito e ritrovarsi nel ‘600, oppure
fingersi un nobile romantico sugli
scalinidel maestoso scalone diPalaz-
zo Archinto e indugiare tra le spec-
chiere e ipreziosi stucchidellesue sa-
le. Sono solo alcune delle possibilità
offertedalFai, il fondoperl’ambiente
italiano, che per il quinto anno pro-
pone «Oggi aperto». Palazzi, chiese,
ville, cascine, castelli e fortilizi solita-
mente chiusi con i propri tesori alla
curiosità dei visitatori vengono aper-
ti gratuitamente al pubblico oggi e
domani.Un’iniziativacheattraverso
gli anni ha riscosso sempre più il fa-
vore degli appassionati dell’arteean-
che del pubblico meno preparato, al-
lettato dall’occasione, almeno per
una volta, di scoprire cosa nasconda-
nochieseedimorepatriziedaiporto-
niperennementeserrati.La«Giorna-
ta Fai di Primavera 1997» è arricchita
dalla partecipazione della Regione
Lombardia che offre una guida dei
musei localiedeimonumentiminori
sparsi su tutto il territorio normal-
mente aperti al pubblico, ma molto
spesso sconosciuti ai più. «Una pro-
posta in più» è il titolo dell’opuscolo
cheaccompagnaleschedestorico-ar-
tistiche dei monumenti eccezional-
mente aperti grazie al Fai. Ma non è
tutto. Ad accompagnare i visitatori
attraverso palazzi e chiese sono «Ci-
ceroni in erba», studenti delle scuole
medie milanesi che dopo intere gior-
nate di studio nulla hanno da invi-
diare ai colleghi più anziani. E, come
ormai da tradizione, ville e giardini
saranno inondati dalle note di musi-
cisti che si cimenteranno sulle parti-
turediBach,Corelli,VerdieMozart.

In città «Oggi aperto» offre l’occa-
sione di ammirare otto monumenti.

Il maggiore è senz’altro la chiesa di
Nostra Signora della Sanità, detta
anche di Santa Maria, di via Durini
20, aperta oggi dalle 10 alle 18. Ri-
sale al ‘700 e rappresenta un magni-
fico esempio dell’architettura reli-
giosa lombarda. Anche se è stata re-
centemente restaurata è rimasta
sempre chiusa. Di indubbio pregio
l’altare marmoreo e la Madonna
con Divin Putto di scuola leonarde-
sca. Palazzo Archinto (via Passio-
ne 12, visitabile dalle 10 alle 18 di
oggi come tutti gli altri monu-
menti), oltre al maestoso scalone,
si lascia ammirare per le sue ric-
che sale, coperte di stucchi e dai
camini decorati. Spalancati an-
che i portoni di Palazzo Litta Mo-
digliani (corso Europa 16), Palazzo
Litta Visconti Arese (corso Magen-
ta 24) e Palazzo Spinola (via San
Paolo 10). Interessanti sone le visite
ai cortili dello Spedale dei Poveri
del Filarete (via Festa del Perdono
7), costruito per volere di Francesco
Sforza e del Ponte delle Gabelle
(detto anche Conca dell’Incorona-
ta, via San Marco angolo via Castel-
fidardo) realizzato nella seconda
metà del Quattrocento e attribuito
a Leonardo. Inoltre rimane aperta
anche la collezione Alighiero de‘
Micheli (via Mozart 12) di proprie-
tà dello stesso Fai.

Fuori città va segnalata la possibi-
lità di visitare il Parco di Monza e le
sue ville e cascine (domani dalle 10
alle 18) attraverso quattro distinti
percorsi guidati. Per sapere tutto su
«Oggi aperto» e conoscere l’elenco
completo dei monumenti visitabili
basta telefonare al Fai allo 0141/
727374.

Francesco Sartirana

Il progetto del ‘91 che prevedeva la
ristrutturazione della Scala senza tra-
sferirealtrovelerappresentazioni,se-
condo i progettisti, è ancora valido
anchese ilComunehavolutoatutti i
costi farne un altro, con la realizza-
zionediunsecondoteatroallaBicoc-
ca. La validità è stata ribadita dagli
stessi progettisti nella seduta dell’11
marzo scorso della Commissione
consiliare Cultura, e il consigliere di
An Riccardo de Corato ha annuncia-
to l’intenzione di consegnare la regi-
strazione sia al Procuratore Borrelli
che al Coreco. In pratica secondo le
parole dei professionisti riportate dai
verbali il loro progetto è ancora vali-
do e realizzabile e il Comune l‘ ha già
pagato un miliardo e 600 milioni.
L’amministrazione - secondo de Co-
rato - l’ha occultato al consiglio per-
chè il suo vero scopo non era tanto la
ristrutturazione della Scala quanto la
realizzazionediunaltroteatroallaBi-
cocca. Iprogettistiperòsonoprontia
ricorrere in Tribunale per vedersi ri-
conosciutiidirittid’autore».

Il progetto era depositato presso la
Scala dal ‘93 e i pagamenti sono ini-
ziatinel ‘94,madurantelasedutadel-
la commissione il segretariogenerale
delComunehasostenutochenelset-
tembre ‘96 (quando sidecidevadi in-
tervenire alla Bicocca con il progetto
affidato all’architetto Vittorio Gre-
gottisuincaricodellaMilanoCentra-
le),nessunoavevariferitodiquest’al-
tro progetto. I professionisti invece
affermano di essere stati sempre in
contattoconilsettoreCultura.

«Se davvero la giunta non lo sape-
va-commentailcapogruppodelPds,
Stefano Draghi - è ancora più grave
che se lo avesse tenuto nascosto.
Un’amministrazione che non sa di
aver speso miliardi per mettere a po-

sto la Scala è meglio che cambi me-
stiere. Di questo progetto comunque
dovevano informare il consiglio pri-
ma di presentare sotto forma di
«prendere o lasciare» la soluzione Bi-
cocca scritta sotto dettatura, scate-
nando le opposizioni e mandando
tuttoacartequarantotto.

Intanto la presidente del consiglio
comunale, Letizia Gilardelli, ha con-
vocatoperlunedìalle16icapigruppo
per decidere se riconvocare il consi-
glio per l’approvazione del progetto
esecutivo della Scala bis, «previa va-
lutazione dei presupposti di urgenza
e improrogabilità richieste dalla leg-
ge». Il sindaco, anche a causa della
diffida della Pirelli a rispettare i tem-
pi, ne ha sollecitato per iscritto la
convocazione, ma le opposizioni so-
no forti. E vanno da Rifondazione ad
AnealPds.

Secondo Draghi, la convenzione
tra ilComunee laPirelliègiàdecadu-
ta, perchè le scadenze non sono state
rispettate, visto che le concessioni
avrebberodovutoessererilasciateen-
tro il 31 dicembre scorso. «Il sindaco
ha promesso alla Pirelli quello che
non poteva - dice - ora sia lui ad assu-
mersene le responsabilità, senza
coinvolgereilconsiglio».

Se non bastasse, ora c’è anche la ri-
chiesta di 12 rappresentanti di consi-
gli di zona che chiedono venga inva-
lidata, per irregolarità nella convoca-
zione, la seduta del 19 marzo della
Commissioneedilizia incuièpassato
il progetto estetico Scala 2001. A
quella riunione non sono stati con-
vocati solo 2 rappresentanti delle zo-
ne.Eranopresentisolo10personeeil
parerevincolanteèpassatocon4voti
a favoree4contro, solograzieal fatto
che il voto dell’assessore Serri vale
doppio.

Le offerte di occupazione in ammi-
nistrazionieentipubblici,per lequa-
li non è previsto il concorso e si ri-
chiede solo la scuoladell’obbligo, so-
norivoltea lavoratori iscritti alle liste
di collocamento in base all’articolo
16dellalegge56/87.Ilmartedìmatti-
na successivoalla raccoltadelleoffer-
te- inquestocasoil25marzo-,dalle9
alle 12,30 chiè interessato dovrà pre-
sentarsi alla Sezionecircoscrizionale,
inviaMauroMacchi13.Quiillavora-
tore troverà l’apposito modulo da
compilare e consegnare. Nella stessa
sede avverrà la «chiamata» sui pre-
senti,perunnumerodoppio rispetto
ai posti di lavoro disponibili. L’inte-
ressato dovrà presentarsi di persona,
provvisto di tesserino di disoccupa-
zione (modello C/1), libretto di lavo-
ro e documento di identità. Questa è
l’ultima raccolta di offerte prima del-
la pausa per le feste pasquali. Il servi-
zio di «chiamata suipresenti» ripren-
deràilgiorno8aprile.Lanostrarubri-
ca, invece, riprenderà successiva-
mente con il nuovo giornale di cro-
naca«Mattina»allegatoall’Unità.
Tribunale per i minorenni. Richie-
sta n. 56 per un posto (1 - in nume-
ro doppio 2) di dattilografo, da in-
quadrare al 4o livello. Tipo di rap-
porto: tempo determinato, per 90
giorni.
Istituto nazionale per lo studio e
la cura dei tumori. Richiesta n. 57
per un posto (1 - in numero doppio
2) di operatore tecnico di laborato-
rio (pulizia e custodia cavie), da in-
quadrare al 4o livello. Tipo di rap-
porto: tempo indeterminato.
Università degli studi di Milano.
Richiesta n. 58 per un posto (1 - in
numero doppio 2) di bidello, da in-
quadrare al 3o livello. Tipo di rap-
porto: tempo indeterminato.

Bici + metrò
Da domani
è permanente

Dopo due anni di
sperimentazione da domani
la metropolitana milanese
riapre alle biciclette in modo
definitivo. Infatti l’Azienda
dei trasporti municipali ha
deciso di rendere
permanente il
provvedimento che
permette ai ciclisti e ai loro
mezzi di servirsi dei
convogli del metrò. Le
biciclette pagheranno il
biglietto da 1.500 lire. La
domenica dunque
sotterranea aperta alle bici
con qualche limitazione
sulla «linea rossa», la 1, che
porta allo stadio di San Siro
decine di migliaia di
persone: niente bici dalle 13
alle 19. Nelle giornate di
sabato, metrò aperto alle
due ruote dalle 10 del
mattino fino al termine del
servizio; nei giorni feriali
biciclette ammesse ma
dopo le 20. L’accoppiata bici
+ metrò consente di
effettuare percorsi come
quello che dalla stazione
Mm 2 di Gessate porta al
parco dell’Adda oppure
quello che da Rogoredo
(Mm 3) conduce all’abbazia
di Chiaravalle.


